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Maradona la il Masaniello, s'insinua 
nell'elnos, cerca di dividere, spacca­
re il tifo. 

• (Daniele Poto, Tuttosport) 

Maradona ha scoperto i problemi di 
Napoli. Pretende di lusingarvi, e ri­
schia di prendervi per scemi. Voi sof­
frirete domani, ma il fatto osceno sa­
rebbe la vostra indifferenza. 

(Franco Dominici, 
HCorrieredelloSport) 

Domina il tricolore nelle strade di 
Napoli, ma il sospetto di qualche 
congiura è forte come le folate che 
attraversano il mare. La citta è pron­
ta a riabbracciare la nazionale, ma 
qualcuno sta per tradire i ragazzi di 
Vicini. 

(Danilo Di Tommaso. Tultosporl) 

Napoli ha già la testa altrove. Un gro­
viglio tormentoso avvolse i suoi pen­
sieri: Italia o Maradona? Certo, l'az­
zurro rapisce, in quel colore c'è la 
scelta più nobile. E le seduzioni 
adulterine di Diego?Tiene troppo al­
la sua moralità, la Napoli tifosa. Na­
poli finirà per aggrapparsi all'Italia. 

(Gustavo Affinità. 
La Gazzetta delio Sport) 

La città è come una stella cometa, la 
cui rotta sfiori due stelle. Sente I due 
campi gravitazionali, che ne defor­
mano l'orbita. Incurva la sua traietto­
ria. Ma fin dove il risentimento può 
curvare l'affetto? 

(Claudio Gregorì, 
La Gazzetta dello Sport) 

Dopo cinque partite degli azzurri al­

l'Olimpico, l'Urbe si è laureata in 
scienza dell'affetto. Con il massimo 
dei voti e la lode. 

(Bruno Tucci, Il Corriere della Sera) 

Le donne leggono i giornali, come 
gli uomini, e capiscono che il calcio 
non è soltanto un gioco: sanno che 
questa epidemia ha dimensioni pla­
netarie. Questo è lo spessore del gio­
co. Le donne non si rassegnano ad 
accettare la reclusione nella beata 
ignoranza di fronte a manifestazioni 
cosi grandiose. 

,. (Giuliano Zincone, 
Il Corriere dellaSera) 

E tra tante chiamate, una, la più pre­
ziosa di tutte: una telefonata dell'av­
vocato Agnelli. 
(Franco Metti, Il Corriere dellaSera) 

Zenga è bravissimo a fare Zenga. E' 
uno splendido protagonista di se 
stesso. Conosce I tempi per dire 
ciao, si, no, va bene, okay comincia­
mo. 

(Fabrizio Roncone, l'Unità) 

Matti i portieri lo sono un po' tutti. 
Ma questo è anche adorabile. Un 
adorabile gallone che il presidente 
federale si coccola davanti a tutto il 
mondo, quando sale nella sala con­
ferenze e lo vede seduto 11, ancora 
sudato, ancora eccitato. Lo abbrac­
cia, lo siringe forte al petto, gli regala 
un buffetto sulla guancia, gli arruffa 
con affetto quella zazzera divenuta il 
simbolo dell'Italia che resiste a tutti 
gli assalti. 

(Laura Alari, Il Giorno) 

PREMIO CONTROL 
Premio Control «Pulltzer» a Lau­
ra Alari: finalmente un resocon­
to sobrio e distaccato) 
Classifica: Gazzanlga (Giorno) 
8; Cherubini (Giornale), Canna­
vo (Gazzetta dello Sport) e Ses-
sarego (Secolo XIX) 6; Alari 
(Giorno), Bernardini (Tutto-
sport), Corrateli! (Mattino), 
Cucci (Corriere dello Sport) Fo-
rattlni (Repubblica), Melll 
(Conerà), Pergollnl (Unita) 4; 
Roncone e Tassi 3; Brera, Bruz-
zone, Camlnlti, Caruso, Cerami, 
Dominici, Dotto, Ferrara, Gran­
di, Gregori, Guadagni, Maldlnl, 
PurotrJna, Poto, Slragusa, Turri-
ni, Zincone 2. 
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LA NOTTE SANTA 

Guido Gozzano 

• Consolati Maria del tuo pellegrinare! 
Siamo giunti, ecco il San Paolo ornato di trofei. 
Alla biglietteria potremo domandare, 
che troppo stanco sono e troppo stanca sei. 

Il campanile scocca 
lentamente le sei. 

Il campanile scocca 
le sei e trentasette. 

• Avete un po' di posto per il settore grigio? 
un po' di posto avete per me e per Giuseppe? 
• Cuagliona tu si' pazza: e notte di prodigio: 
son troppi i forestieri: le curve sono zeppe. 

• Veniamo da lontano, avete un biglietto per noi? 
Mia moglie più non regge e io son cosi rotto! 
- Tutto lo stadio è pieno, persin gli spogliatoi 
provate sottobanco, tra i fans del Salsicciotto. 

Il campanile scocca 
le sei e quarantotto. 

- O voi del «Diego Armando» un •popolare» almeno 
avete per vedere? Non ci mandate altrove! 
• S'attende la Partita! Tutto lo stadio è pieno 
di gente con i botti, qui giunta d'ogni dove. 

Il campanile scocca 
le sette e zero nove. 
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- Cavalier Ferlaino, pietà di una sorella! 
Pensate in quale stato e quanta strada feci! 
- Ma fin nei cessi ho gente: attendono la Stella 
c'è il grande Maradona, il pibecon il «10»... 

Il campanile scocca 
le otto meno dieci. 

- Luca di Montezemolo... - Un hooligan puzzone? 
Albergarlo? Sua moglie? Albergarli per niente? 
La tribuna è ricolma di cavalieri e dame 
non amo la miscela dell'alta e bassa gente. 

Il campanile scocca 
le otto lentamente. 

Che culo! - Un bagarino! - Avrà posto per due? 
- Che ladro! • SI li prendo! • Ma quanta gente, quanta! 
Speriamo che battiamo quegli asini e quel bue... 
Maria già trascolora, divinamente affranta: 

Totò ha buttato dentro 
con gherminella santa. 

È fatta! 
Alleluia! Alleluia! 

Battuto è il Sovrano Bambino. 
La notte che già fu si buia, 

risplende d'un astro divino. 
E chi se ne fotte del resto: 

Totò ci ha mandati in finale 
Italia, risorgi, fai presto. 

Che siamo un paese bestiale! ' 

Tifosi gioite, cantate! 
che come i giornali hanno scritto 

Totò è l'Italico vate: 
è nato col cazzo diritto! 

Per otto anni s'attese 
quest'ora su tutte le ore. 

E nato del calcio il signore! 
E nato nel nostro Paese! 

Risplende d'un astro divino 
la notte che già fu si buia. 

Che importa se poi è un cretino... 
Evviva Schiltaci! 

Alleluia! 
(Gino & Michele) 
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Q U I Z A Z Z U R R O - Questa foto (pubblicata sull'Espresso di questa settimana) mostra 
un gruppo di accesi tifosi di Totò Schillacl. Uno di essi ha appena detto «stronzo» al fotografo. 
Sapreste riconoscerlo? 
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